
Un'altra giornata di tensione in Valle Bormida, per 
fortuna senza incidenti. Migliaia di persone e i sin
daci del versante piemontese hanno sfilato chie
dendo che l'Acna non riapra i battenti il 19 settem
bre. A Cengio, gli operai, preoccupati per il posto 
di lavoro, hanno -presidiato» la fabbrica. LAcna 
ha proposto un investimento di un centinaio di 
miliardi per la «bonifica» delle produzioni. 

DAI NOSTOJ INVIATO 

m CORTEMILU »Acna 
chiusa, Bormida pulita». 'Agli 
operai dell'Acna subito un la
voro pulito». "La fabbrica del
la morte non deve riaprire». 
La folla sfila compatta dietro 

SII striscioni, In uno sventolio 
i bandiere e cartelli. Ci sono 

5ionissimi giovani, molti sin-
sci delle provincia di Ales

sandria, Cuneo e Asti con la 
fascia tricolore. Ragazzi-san
dwich, simboli e fantocci di 
gommapiuma •raccontano» il 
disastro ecologico di questa 
vallata che dura da quasi un 
secolo. La manifestazione in
detta dall'Associazione per la 
rinascita della Valle Bormida 
è un grosso successo, sono al-

Stilla montagna torinese 
Precipita aereo inglese 
Morti il pilota 
e i due passeggeri 
Un aereo da turismo inglese si è schiantato sabato 
mattina sulle montagne che circondano Torino. Il 
pilota e I due passeggeri s o n o morti. Sulle cause 
dell'incidente per ora u fanno solo ipotesi: errore del 
pilota, o un suo malore o, inline, un guasto alle appa
recchiature, L'unica cosa certa è che quando il picco
lo velivolo si e schiantato nei pressi di Colio Canave-
se, su tutta la montagna stagnava una fitta nebbia. 

t * TORINO, li piccolo ae
reo, un Cessna 2 IO bianco e 
marrone, era giunto sabato 
all'aeroporto di Caselle, vici-
rio Torino, da Bari prove-
3lente dalla Turchia ed era 

partito alle 11,30 «Ila volta 
di Londra-Luton. A bordo il 
pilota John Crowley, Il fratel
lo Anthony e un tecnico, C. 
Kyarlil, che .aveva raggiunto 
I due in Turchia per riparare 
un guaito al motore, Ma tre 
minuti dopo i contatti radio 
con la torre di controllo era
no Interrotti. Le ricerche pe
rò tono iniziale solo dopo 
ohe l'aereo non e arrivato a 
Londra all'orarlo stabilito e 
«1 termine dell'autonomia di 
carburante, verso le 17. Eli
cotteri del carabinieri si so
no aitali in volo, ma il mal
tempo ha costretto ben pre
sto a sospendere le ricerche, 
riprese ieri mattina alle 6, 
nonostante il perdurare del
la pioggia e della nebbia, 

Ma e stato un agricoltore 
di 38 anni, Giuseppe Papu-
rel. a trovare Ieri mattina 11 
Velivolo e I tre cadaveri. In 
montagna con tre amici per 
addestrare un cane, all'im
provviso - ha raccontato poi 
«I carabinieri di Corto • «ho 
visto una scena tremenda: Il 
pilota, carbonizzalo e con la 

testa semistaccata, era an
core ai comandi dell'aereo; 
verso la valle c'erano gli altri 
due cadaveri, bruciati e con 
gambe e braccia rotte. Tut-
flntomo, per un vasto rag
gio, pesai di metallo e di pla
stica dell'aereo», 

La tremenda scoperta di 
Giuseppe Papurel è avvenu
ta alle 8: l'agricoltore ha la
sciato gli amici accanto ai 
rottami del velivolo e si è 
precipitato verso la stazione 
del carabinieri, giù nella Val
le, una corea di mezz'ore in 
discesa, dai 1700 metri a po
chissima distanza dalla cima 
di Pian' Frisatole dove si è 
schiantato l'aereo. Qualche 
minuto dopo un elicottero 
del militari si è alzato ed e 
atterrato sul luogo dell'inci
dente per i primi accerta
menti. 

1 tecnici stanno lavorando 
per accertare le cause del
l'incidente e finora si fanno 
soltanto Ipotesi: un malore o 
un errore del pilota, un gua
sto delle apparecchiature, il 
maltempo. Quando gli abi
tanti di Cono sabato a mez
zogiorno hanno sentito un 
gran botto, su tutta la mon
tagna c'era una fitta nebbia 
che rendeva assai scarsa la 
visibilità. 

Il sindacato in Alto Adige 
«Bolzano può diventare 
il primo laboratorio 
dell'unificazione europea» 
ara ROMA. Diventerà Bolza
no una specie di piccolo labo
ratorio sindacale per l'unifica-
sione europea? Pare questa 
l'idea lanciata sabato da Pizzi-
nato a Merano, quando ha 
proposto sui problemi comu
nitari un incontro a Bolzano 
tra confederazioni italiane e 
austriache, più le organizza
zioni dell'Alto Adige e del Ti
ralo, Oltrelutto ad inaugurare 
la sede della Cgll-Agb di Me
rano c'era anche II presidente 
della Ogb di Innsbruck, Lenii. 
E poi c e la scelta plurietnica 
della Cgll di Bolzano, che nel 
1972 derise di chiamarsi an
che Agb (Allgemalner Gewer-
schslis Bund. confederazione 
generale dei sindacati), pro
prio per dare al lavoratori di 
etnia tedesca (la maggioranza 
nella provincia autonoma, 
Bmlla « i 21.600 Iscritti alla 
Cgll-Agb) la possibilità di 
esprimersi dentro la Cgil nella 
loro lingua, cultura, Identità, 
modo di pensare, 

•Da tempo nelle segnatene 

nazionali di Cgil Cisl UH, ma 
anche qui a Bolzano, si pensa
va ad una iniziativa che desse 
un ruolo al sindacato locale 
nella costruzione europea, 
proprio mentre è ancora aper
ta la vertenza alto-atesina che 
coinvolge i governi di Roma e 
di Vienna», dice Gunier 
Ranch, segretario generale 
dell* Cgll-Agb di Bolzano, 
•tanto più adesso che la Ogb 
dice al all'Ingresso del proprio 
paese nella Cee, sia pure con 
qualche riserva». Tra sindacati 
italiani e austriaci c'è già un 
buon rapporto (sono entram
bi nella Ces), ora si tratta di 
porlo In una ottica europea, e 
•costruire qui, dove le etnie 
Italiana, tedesca e ladina vivo
no Insieme, un primo ponte. 
Anche per verificare - conclu
de Rauch - che ruolo avranno 
le autonomie locali nel pro
cesso di unificazione europea 
e in che modo saranno salva
guardate le minoranze etni
che, non solo nella nostra zo
na». 

Già pronto un accordo 
tra Montedison, governo 
e Regione per riprendere 
subito la produzione 

Protestano i sindaci 
Pei e ambientalisti: 
«Non c'è alcuna garanzia 
contro l'inquinamento» 

Migliaia in corteo contro l'Acna 
Ma la fabbrica riaprirà 
meno ottomila persone. 
•L'Acna - gridano in coro -
non deve più distruggere la 
nostra terra-

Ma i giochi sono già fatti? Il 
corteo è percorso da un Ire-
mito quando si diffonde la vo
ce - e poi anche II testo del 
documento - che una propo
sta presentata giorni addietro 
dall azienda della Montedison 
al ministero dell'Ambiente 
avrebbe trovato l'assenso di 
massima delle regioni Liguria 
e Piemonte e del sindacati. La 
firma - si dice - sarebbe pre
vista per domani, 13 settem
bre, mentre mercoledì II go
verno riferirà alla commissio
ne della Camera. 

Stando alla bozza del docu
mento del ministero dell'Am
biente, che ha valutato il ver
bale steso dagli esperti il 17 

agosto, il rapporto di alcune 
ispezioni del Nucleo ecologi
co del carabinieri e le «rela
zioni» delle regiani Liguria e 
Piemonte, l'Acna si impegna a 
spendere un centinaio di mi
liardi in tre anni. Gli inteventi 
di «bonifica» sarebbero rivolti 
in particolare alia metanizza
zione della centrale termica e 
dei forni, all'abbattimento 
delle emissioni di ammonia
ca, tricloetilene e monocloro-
benzolo, al potenziamento 
dell'impianto biologico e del
le opere di raccolta del perco
lato nonché alla riduzione del
la quantità di acqua prelevata 
dal liume Bormida. 

Subito si leva uh coro di 
proteste. «E una presa in giro 
- affermano i sindaci di Corte-
mllia, di Terzo, di Monastero 

Bormida, e parecchi loro col
leghi -. La chiusura tecnica 
dell'Acna scade II 19 settem
bre. Noi abbiamo chiesto che 
non riapra perché c'è bisogno 
di accertamenti ben fondati e 
di provvedimenti, come la 
chiusura definitiva, che stron
chino l'inquinamento. E Inve
ce si vuole accettare una pro
posta dell'azienda che è stata 
redatta sulla base di Insuffi
cienti controlli e senza che 
qualcuno, Regione Piemonte 
compresa, abbia sentito il do
vere di ascoltarci», Il sindaco 
di Acqui Terme, Balza, annun
c iac i» tutti i consigli comuna
li delle province piemontesi 
del Bormida rassegneranno le 
dlmisisonl «se governo e Re
gioni sottoscriveranno un ac
cordo iniquo e senza garanzie 

per le comunità della vallala». 
I consiglieri regionali co

munisti Mercedes Bresso, Pri
mo Ferro e Luigi Rivalla si di
chiarano indignati per quanto 
sta accadendo: «È una vergo
gna. Dopo 11 voto del Consi
glio regionale per la chiusura 
sperimentale dell'Acna, la 
giunta non può arrogarsi il di-
ntto di aderire a un accordo 
con l'azienda senza avere un 
preciso mandato dell'assem
blea». I deputali del Pei Frac
chi» e Soave (sono presenti 
anche parlamentari de, socia
listi, verdi e socialdemocrati
ci) preannunciano una ferma 
opposizione In Parlamento. 
Anche l'assessore regionale 
Mignotte (Psdi), Che è venuto 
in rappresentanza della giunta 
e per questo viene fischiato, 

dice che «le Regioni non de
vono sottosenvere senza che 
si siano pronunciati gii organi
smi competenti». 

Secco il commento di Re
nata Ingrao, segretario nazio
nale della Lega ambiente: «La 
bozza del ministero è la con
ferma che erano giuste le ri
chieste di chiusura dell'azien
da. Lo stesso tipo di interventi 
ipotizzati dal! Acna è Un 
esempio che essa è incompa
tibile con l'ambiente». 

La gente raggiunge Carne-
rana coi pullman, poi sfila fino 
a Saliceto, due o tre chilome
tri dall'Acna. Di là, a Cengio, 
le notizie del corteo hanno 
creato preoccupazione tra I 
lavoratori e la popolitene e al
cune centinaia di persone pic
chettano fino a sera gli ingres
si della fabbrica. 

• — ^ — - Trecentorpoli2iotti per 330 invitati alle nozfce dell'anno 

Bianca e Giberto, taci «sì» senza fon 
con tuia stai vera: Maria José 
Con molte assenze, senza grandi sfoggi e lontano 
dai nostalgici si è consumato il matrimonio dell'an
no tra Bianca d'Aosta, figlia di Amedeo!, e il nobile 
Giberto Gonzaga. Ad onorare gli sposi l'ex regina 
Maria José, la nonna di casata, rientrila in Italia 
per l'occasione. Una cerimonia sponsorizzata che 
ha tinto di malinconia quella che era l'ultima favola 
di sangue blu. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI ' 

• a BORRO (Areno). Sono le 
11,35 e uno sfarfallare di cam
pane annuncia l'arrivo di Ma
ria José di Savola. La grande 
favola di sangue blu che si 
consuma nella piccola tenuta 
del Borro viene consacrata 
dalla nonna delia Reale Casa. 
Maria José è un po' traballan
te, si regge con un bastone, 
fuma nervosamente, ha un 
sorriso misto ad urta smorfia e 
riesce a malapena ad entrare 
in chiesa. Lo sguardo da gran
de diva, smorza le parole per 
l'affanno dei suoi 82 anni: 
•Che sensazioni mi fanno le 
autostrade, lo ero abituata al
l'Aureli»...». E poi aggiunge: 
•MI manca la folla, vorrei tan
to stare tra la gente». 

Ma al Borro per il matrimo
nio dell'anno tra la ventiduen
ne principessa Bianca d'Aosta 
- figlia ai Amedeo e preten
dente al trono in competizio
ne col cugino Vittorio Ema
nuele - e il giovin veneto-lom
bardo ventisettenne Giberto 
Arrivabene Valenti Gonzaga 
sono corsi solo pochi nostal
gici. Niente striscioni, nessun 
gagliardetto per queste nozze 
•ecologiche» consumate tra 
vino Doc. Insalata di campo e 
tortelli fatU in casa. Quasi una 
riunione dell'Arcigola con un 
megapranzo consumato sotto 
tendoni che assomigliano va

gamente a quelli delle feste 
dell'Unità. 

E II bel mondo che si è mes
so in fila non sloggiava neppu
re capi e gioielli da prima pa
gina: gli uomini rigorosamen
te in tight e pantaloni grigi 
(molti Invernali), qualche 
bombetta in mano, le donne 
con abili di firma ma non mol
to sgargianti. Il cappellaio uffi
ciale, Jean Barthe, corre co
me un pazzo a verificare le 
sue creazioni: «Queste Savoia 
hanno una bella testa». Un po' 
scocciata madame bon-ton, 
Una Sotis: «Sembra di essere 
alla Rinascente nei giorni de
gli sconti». Imbarazzata Ira 
FOrstenberg che non riesce ad 
entrare In chiesa: «La moglie 
di Feniani è arrivata con due 
ospiti In più e io ho perso il 
posto». 

Dei trecentotrenta invitati 
solo pochi sono riusciti a sti
varsi nella cappella del Borro: 
nelle prime due file, assieme a 
Maria José, ecco Marina Do
na, moglie di Vittorio Ema
nuele, poi le tre sorelle Sa
voia, Maria Gabriella, Maria 
Pia e Titti, Carolina di Monaco 
in abito color panna e cappel
lo nero di tulle insieme al bel 
Casiraghi. Qualche cugino 
buono e qualche re senza tro
no, Michele di Romania e la 

Amedeo 
d'Aosta 
eia figlia 
Bianca 
fotografati 
In auto 
mentre T— —- , menile 

moglie Anna di Borbone Par
ma, Idris di Libia e Henry 
d'Orléans, Nessun politico, 
nessun personaggio di rilievo 
e neppure i regnanti d'Euro
pa. Un appuntamento chic 
snobbato, dunque? Il duca 
Amedeo, con la sua barba da 
tenente di lungo corso, aveva 
scommesso molto sul matri
monio della figlia per rilancia
re l'Immagine di casa Savoia, 
L'atmosfera da museo delle 
cere era compensata dai gio
vani nobili rampanti tutti im
mancabilmente con la erre 
moscia e con accento france
se. 

Ma dietro la favola nuziale, 
in molti sapevano che si na
scondeva l'affanno del busi
ness, quasi che II rito della ce
lebrità si consumasse Con ma
linconia. Dal cocktail nottur

no di Villa Mansi a Lucca alla 
testa del Bono, tutto appariva 
rigorosamente! 
i vestiti di Cover! per la lami-
glia della sposa, l'abito bianco 
e classico di Bianca, col suo 
strascico di dieci melri. la ven
dita dell'esclusiva fotografica 
ad un settimanale. Prima pun
tata nella chiesetta, seconda 
puntata in viaggio di nozze 
con Bianca e Giberto partiti su 
un elicottero per destinazione 
ignota. Dobbiamo ai lettori di 
questo settimanale l'ampio 
pranzo che ci siamo gustati: 
loro rimborseranno le spese 
di 200 milioni sostenute non 
senza difficoltà dall'aristocra
tico diventato coltivatore. 

C'è uno strano destino di 
incolore e di caducità in que
sto ramo dei Savoia. Già il pa
dre di Amedeo, Aimone di Sa

voia, si era fatto notare per la 
sua pigrizia. Nominato re di 
Croazia con il titolo di Temi-
slavo Il era riuscito a schivare 
il viaggio in quelle terre imper
vie preferendo i sollazzi della 
Spezia, tra vecchie osterie e 
balli di ufficiali. E anche suo 
figlio Amedeo si è ritirato dai 
clamori della crònaca metten
dosi a vendere vino e a chie
dere qualche spicciolo ai visi-
taton di un improvvisato mu
seo delle miniature. 

La sbornia di notorietà di 
questi giorni sembra aver affa
ticato il quarantacinquenne 
campagnolo col viso color 
polvere, come i sentieri della 
sua tenuta. Starà forse pen
sando a quando arriveranno i 
conti da pagare? Anche le re
cite regali hanno un prezzo. 
Solo che adesso tocca ai re 

Gioielli per «under 21» offiresi 
z a VICENZA. Cinque chilo
metri e mezzo di vetrine lucci
canti d'oro per «Orogemma», 
la megarassegna vicentina in 
cui 1150 fabbriche e laborato
ri offrono ai dettaglianti la 
produzione più recente, in vi
sta delle feste di fine anno (un 
mercato interno per tremila 
miliardi). Cosa vedremo pros
simamente nelle vetnne dei 
gioiellien? La prima novità è 
una campagna promozionale 
del World gold council per 
lanciare fra i giovani 
l'«oromania». L'Istituto inter
nazionale lamenta che li pub
blico tra 118 e i 25 anni si sia 
progressivamente disaffezio
nato all'oro' evidententemen-
te c'è anche qui una questione 
giovanile... Una recentissima 
ncerca avrebbe stabilito che i 
soldi, tuttavia, ci sono: 1 di
ciottenni disporrebbero in 
media di 200 000 lire il mese 
da spendere in proprio. •Ri
portiamoli in gioielleria», ne 
deduce il World gold council, 
e presenta a «Orogemma» un 
campionario di gioielli •ac
cessibili per prezzo» - cioè da 
200.000 a 650.000 lire - e ap
petibili per gusto. Cosi dico
no, e magari ci azzeccano 

«I giovani hanno mille manie ma non quella dei 
gioielli», lamenta il World gold council. Ed ha lan
ciato una campagna per far crescere l'«oromania» 
anche fra i consumatori di Timberland. Il punto di 
partenza è «Orogemma», la rassegna specializzata 
in corso a Vicenza: tutti i gioielli e le tendenze c h e 
segneranno i regali di Natale. C'è anche una linea 
firmata da Maradona. 

MICHELE SARTORI 
Dunque, tutto all'insegna di 
buoni e dolci sentimenti, ecco 
spille e distintivi con conigliet
ti, anatnne, orsacchiotti, lune, 
palmizi, delfini, smalti lezio-
setti, o bracciali dove lettere 
d'oro compongono «love». 
•kiss me», «je t aime» e cosi 
via. Non rabbrividite, cambia
no gli stili ma non l'ideologia 
del gioiello, che si ritrova pun
tuale anche nei vasto settore 
•adulto». 

Tramontate le famigerate 
medagliette «oggi più di ieri-
meno di domani», in relativa 
crisi le fedi matrimoniali, oggi 
tira molto "l'anello di fidanza
mento», il cui top è •intreccio 
d'amore», una ledina con due 
cerchietti d'oro e palladio 
•uniti in un indivisibile abbrac

cio». Tendenze? Le solite. La 
donna è sempre il maggiore 
destmatano delle proposte e i 
gioielli si rifanno a quattro ca
tegorie: la donna sinuosa, 
classica, barocca e avanguar
dista. Lo stile è sempre "puli
to», le dimensioni piuttosto vi
stose. Cresce tuttavia il merca
to maschile, e c'era da giurar
lo, grazie all'ondata di giovani 
manager: polsini, fermacra-
vatte, ferrnasoldi, spilloni e 
bracciali tornano di moda. 
Scomparsi grazie a Dio i cale-
noni d'oro da far risaltare fra i 
peli del petto, tuttavia spille e 
distintivi più diffusi raffigurano 
slemmi di Ferrari, Maserati, 
coniglietti di play boy, il sim
bolo del dollaro. Se i'orelice-

ria è uno dei pochi settori stra
namente immuni dalle firme 
dei sarti, rieccole invece nel 
gran settore dell'orologeria. 
Non manca ormai più nessu
no, da Missoni a Trussardi, da 
Coveri a Ferré e Krlzia, Benet-
ton, Fiorucci e perfino - ulti
mo cedimento di una storica 
marca - Burberrys. Modellini 
sulla scia Swatch, per. tutti 
uguali nell'apparente diversi
tà. Qui, per trovare qualcosa 
di diverso, si fatica assai, a 
meno di non accedere ai mo
delli multimilionari (Ira i top il 
Blancpain meccanico, pro
dotto in 30 esemplari all'an
no). Nella fascia mediaalta è il 
distintivo trionfo dell'avventu
ra, cronografi massicci, pieni 
di funzioni e pulsantini (quelli 
che scalliscono i polsi), per 
safari, gare automobilistiche, 
rally aerei, immersioni e così 
via. Naturalmente si portano 
in città, ad agosto vengono 
chiusi in cassette di sicurezza 
e si va in vacanza col quarzo 
da ventimila lire. Tra le novità. 
infine, l'orologio Maradona, 
latto in Svizzera e distribuito a 
Napoli, firmato sul quadrante 
da Dieghito. ma il campione, 
d'oro, ha solo le gambe 

D NEL PCI 

Convocata 
domani 
la Direzione 
Lt Direzione del Pel è convo

cete per domani martedì 
13 alle ore 9,30. 

• • • 
Oggi 12 settembre: P. Fotone. 

Bologna; R, Mainardi, Bru

xelles; U. Mezze, Forlì; M . 

Stefenini, Ancone; M. Va

glie, Ferme. 

• • • 
Organizzazione. Domani 13 

settembre presso la Festa 

de l'Uniti di Firenze (Ten

da de l'Unità), riunione dei 

responsabili di organizza

zione regionali e federali. 

Introduce Sandro Morelli. 

delta Commissione di or

ganizzazione. Concluda 

Piero Fessino, delle Segre

teria, responsabile della 

Commissione di organiz

zazione 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DI REGGIO EMMA 

H o n g VatJaMit *. 4 • « 1 0 0 Raggio Emilii 

Questa Amministrazione indirà una licitazione privata per 
I appalto dei lavori di 

eostrutlene di un fabbricare • 12 alleggi 
In Comune di Regalo Emilia, via Barraggia 

Imporre • baso di gara L S57.00S.0O0 

L'aggiudicazione avverrà col metodo di cui all'art 1 lett ci e 
art. 3 della legge n 14/73. 
(.'appalto è a forfait globale con prezzo chiuso ai sensi del-
lari 33.4" Comma, della legga 41/86 
Iscrizione ANC richiesta cat 2 classe di importo adegualo 
Le imprese interessate dovranno fare domanda in carta lega
la allegando fotocopia del certificato 4NC e l'elenco delle 
opere eseguite negli ultimi tra anni con -elativi importi 
Le domanda devono pervenire entro il 22 settembre 1988 
II presente avviso, ai sensi dall'art 7 4* comma, della legge 
n 14/73 « pubblicato all'albo dell'Ente dal 12/9/1988 
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• I dilemmi 
della democrazia 
italiana 
di Franco Ottolenghì, 
Piero Di Sena, 
Pietro Scoppola 
e «intorno m i n a t o 

• Quale futuro 
per la sinistra 
in Europa 
dì Mario Telò, 
Elga Montagna, Jean Rony 
e Sergio Finardi 

• Cile alle urne 
contro Pinochet 
di José Antonio Viera Gallo 
e Antonio Leal 

E'inorio il compagno 
MARIO VILL0TT. 

Iscritto al parlilo dal 1947. 
Piesfdenledeli'Avis. 
I compagni della cellula Pei portua
li di Civitavecchia, partecipano al 
dolore che ha colpito « lemigUa 
inviando le più tentile condotUin* 
se. 
I funerali avranno luogo egei alle 
ore 15. 
Roma 12 settembre 1988 

dell'Uniti di Roma. partecipar» al 
cordoglio che ha colpito la famiglia 

I compagni deH'ulAcio 
TnaTdT 

«doglk _ _ . 
Viltoui per l i perdita del toro caio 

MARIO 
inviando la testimoniente delie più 
sentite condoglianze 
Roma, 12 settembre 1988 

Oggi, 12 aenemlwe 1968, ricorra 
111* anniversario detta asomparu 
di 

RICCARDO D0NEN.CHINI 
Lo ricordano con immutwo anetto 
la moglie. le figlia. 1 figli, la nuore 
ed i nipoti. NeMalrii» occasione la 
moglie sottoscrive lire 10Q.QD0 per 
l'Unità. 

il988 

Ricorre oggi il 2* amttvenario detti 
scomparsa di 

INES DE MARIA 
La ricordino «empie con «fretto il 
marito, la mamma, le figlie, t generi 
e la nipote. 
Casalecchn dt Reno, 12 atìwmbre 
1988 

I eofr.un.stt della 18* aestone M 
partecipano al dolore dei laminari 
per la scampana deMa compagne 

TERESA RICCA GARRONE 
e sottoscrivono i sua memoria per 
IVmlà, 
Torino, 12 settembre 1988 

Con protondo dolore, la moglie 
Maria, i figli Oreste e Terry, la nuo
ra. il genero, ì nipoti e 1 parenti tutti 
annunciano la scomparsa del con* 
pagno 

ERMINIO PALAZZOU 
I funerali m torma civile avranno 
luogo oggi alle ore 12 invia Piaceri-
a f. In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità 
Milano, 12 settembre 1988 

Con commozione l compagni Car
magnola e Carretta ai uniscono al 
dolore della famiglia Paianoti per 
la scomparsa del compagno 

ERMINIO 
e ne ricordano il grande impegno 
per la giustizia sociale e la libertà. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 12 settembre 1988 

I compagni di Ptoltelto al stringono 
attorno tu compagno Guido e ai fa
miliari tutti per la morte della com
pagna 

0RS0UNA PODAVITTE 
(UM) 

Coltello, 12 settembre 1988 

scomparsa dei compagni 
LUIGI BONOMI 

Bugiano della 122* Brigata Gau
di ed) 

CAROLINA MARTINA 
Il ricordano al compagni ed amici, 
con nmpianto ed alletto t Agli, nipoti, 
fratelli e cognate. Sottoscnvono per 
ruttiti 
Brescia, 12 settembre 198* 

A nove anni dalla scomparsa del 

ANTONIO MONTICELLI 
la moglie Antonia, ì figli Loredana, 
Alessandro e Davide l o ricordano 
con Immutato alletto « aottoscrìvo-
rto per l'Unita. 
Napoli, 12 settembre 1988 

A due anni dalla scomparsa del 

LELLO MISITI 
I compagni della Commissione 
Ambiente ne ricordano con alletto 
il preiioso impegno sociale, politi
co e culturale e » g—J -s—"-
e umanità. 
Roma, 12 settembre 1988 

Vivo e tenero e il ricordo di 
LELLO MISITI 

a due anni dalla sua scomparsa. Lo 
salutano con nostalgia Silvana. An
drea. Mauro e Marco. 
Roma, 12 settembre 1987 
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Lunedì 
12 settembre 1988 
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